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IL DISCORSO DI BERLINGUER 
DALLA PRIMA 

le vicende seguite a quel 16 
marzo e in particolare l'anda
mento delle indagini che, mal
grado la prova di abnegazio
ne data dalle forze dell'ordi
ne non hanno dato i risultati 
che erano nelle attese. 

Vi sono stati — ha aggiun
to — non solo errori tecnici 
ma forse anche esitazioni di 
fronte a personaggi e a am
bienti che sono apparsi legati 
o condizionati in un modo o 
nell'altro dai terroristi. 

Queste debolezze o errori, 
che ci sono stati in varia mi
sura in alcuni organismi e po
teri inquirenti, aprono il pro
blema della necessità di una 
decisa svolta nel senso che è 
richiesto dall'opinione pubbli
ca e in primo luogo da noi 
comunisti: cioè nel senso del 
rigore, della severità, dell'in
transigenza verso ogni mani
festazione di eversione, di 
violenza politica, verso ogni 
copertura e tolleranza a suo 
favore. 

Tale svolta, per essere at
tuata, comporta innanzitutto 
un ammodernamento di tec
niche e attrezzature; e com
porta anche un cambiamento 
di mentalità. Questo ni fine di 
garantire l'efricicnza indispen
sabile per fronteggiare un fe
nomeno che ha assunto di
mensioni nuove, impreviste e 
sempre più pericolose sia nel 
campo della delinquenza sia 
in quello della eversione po
litica. Bisogna attrezzarsi per 
una lotta profonda — non 
breve — che giunga a estir
pare e a sgominare la mala-
pianta dell'eversione, del ter
rorismo e della violenza po
litica. 

I confini segnati dai prin
cipi democratici della Costi
tuzione non devono essere va
licati, ha proseguito il segre
tario del PCI. ma entro di 
essi vi sono tutte le possi
bilità per agire con energia, 
senza incertezze e senza de
bolezze. La svolta che appa
re urgente, d'altra parte, com
porta poi — come abbiamo 
detto più volte — la piena e 
unitaria mobilitazione dei cit
tadini, di tutte le forze e le 
organizzazioni popolari per 
rafforzare e rinnovare lo Sta
to. per dargli una nuova au
torevolezza politica e morale. 

Soprattutto a questo deve 
servire il fatto nuovo costi
tuito dalla formazione di una 
maggioranza della quale è en
trato a far parte il PCI. Tren-
t'anni di discriminazione po
litica, ui preclusione ideolo
gica anticomunista hanno re
so lo Stato italiano debole, 
inefficiente e hanno reso più 
pesanti e laceranti le ingiu
stizie e le discriminazioni so
ciali. Ora si tratta di cam
biare rotta. La società deve 
essere trasformata e fatta più 

giusta, la vita civile deve es
sere resa più ordinata e se
rena, la vita pubblica più pu
lita, lo Stato democratico de
ve divenire più forte, deve 
funzionare meglio, deve es
sere al servizio dei bisogni e 
delle aspirazioni dei cittadini. 

Tutto questo è possibile se 
si segue coerentemente e de
cisamente la strada che noi 
abbiamo sempre indicato e 
praticato: la strada dell'unità. 
E* questa, ha detto Berlin
guer con forza, la sola spe
ranza che abbiamo di risali
re l'impervia salita per fare 
uscire il Paese, passo a pas
so, dalla crisi cosi acuta che 
lo dilania. E' questo il solo 
modo per poter risolvere i 
problemi del lavoro e della 
occupazione, della ripresa del
le attività produttive, della 
scuola, del funzionamento dei 
servizi di cui ha bisogno la 
collettività. 

In concreto tutto questo si
gnifica oggi: compattezza del
la maggioranza; funzionamen
to delle istituzioni; capacità 
di governare sia al centro 
che nelle Regioni, Province, 
Comuni. 

Berlinguer ha ricordato che 
non per caso il terrorismo ha 
compiuto la sua azione più 
nefanda proprio il 16 marzo. 
nelle ore in cui nasceva la 
nuova maggioranza, nel ten
tata o di bloccare la tenden
za politica che si affermava 
quel giorno e di spezzare la 
solidarietà fra le forze de
mocratiche. 

Ecco dunque, di fronte a 
questo disegno volto alla ever
sione. il significato, il valo
re, l'importanza del voto del 
14 maggio. Votare è sempre 
un atto di coscienza demo
cratica e di intervento della 
volontà popolare, ma più che 
mai oggi è decisivo che si 
partecipi al voto nella ma
niera più ampia perchè an
che così si dà una risposta 
che dona fiducia verso le isti
tuzioni democratiche ed e-
sprime rifiuto e disprezzo ver
so chi le dileggia e mira a 
distruggerle. 

Berlinguer si è quindi do
mandato: votare dunque ma 
votare come? L'indicazione 
generale, ha detto, è che ven
ga espresso un voto che ma
nifesti la volontà |>opolare che 
la nuova maggioranza parla
mentare funzioni, che operi 
solidamente, che dia il segno 
tanto atteso che qualcosa di 
nuovo si fa. che si cambia. 
Oggi nessun'altra ipotesi po
litica è in grado di soddisfa
re l'ansia e l'aspirazione alla 
salvezza, al risanamento, al 
rinnovamento del Paese più 
e meglio di quella che è stata 
avviata con il voto del Parla
mento il 16 marzo scorso. 

Sarebbe da irresponsabili — 
ha detto Berlinguer a questo 

punto — proporro oggi altre 
maggioranze perchè case (co
munque presentate e attra
verso qualsiasi atto o calco
lo perseguite) avrebbero co
me primo e principale risul
tato quello di dividere nel mo
mento in cui occorre Invece 
unire, mantenere il massimo 
grado di unità popolare e de
mocratica. 

Questa è dunque l'indica
zione generale che noi dia
mo per il voto del 14 mag
gio. ha detto il compagno 
Berlinguer. Ma dentro que
sta indicazione generale c'è 
da fate una scelta precisa. 
E noi comunisti chiediamo 
che questa scelta cada sul 
partito che ha perseguito, per
segue e perseguirà con mag
giore tenacia e convinzione e 
coerenza la linea dell'unità 
democratica. Questo è — fuo
ri di ogni dubbio — il no
stro partito, il Partito comu
nista italiano. Il PCI, ha e-
sclamato Berlinguer, è un 
partito che non tentenna nel
la sua scelta democratica e 
unitaria. 

E" questo un partito, ha 
proseguito, che ben sa, per 
la sua lunga e travagliata 
esperienza e per il suo patri
monio ideale, quanto sia tor
tuosa. diffìcile, faticosa la via 
dell'avanzata delle classi la
voratrici. Proprio per questo 
non presenta mai alle masse 
le cose come se fossero sem
plici e facili. Siamo un par
tito serio, ha detto Berlin
guer, e oggi sappiamo e di
ciamo con lealtà al popolo 
che occorrono ancora duri 
sforzi per superare la stret
ta in cui il Paese si trova. 
per andare avanti e fare l'Ita
lia nuova. 

Enormi sono i guasti da 
sanare: sono i guasti provo
cati da anni e anni di mal
governo e da altri di errori. 
dai quali nessuno è esente, 
anche se. certo, in misura 
non uguale; e questi guasti 
occorre ora superarli in una 
situazione generale che attra
versa una fase di gravi ten
sioni. di profonde crisi. Si 
tratta di tensioni e di crisi 
che non colpiscono solo l'Ita
lia. ma tutta l'Europa, il mon
do intero. Ecco perchè l'im
presa è quanto mai ardua. 
Guai però a lasciarsi pren
dere dallo sgomento, guai se 
in questo momento mancassi
mo al compito storico che è 
nostro: quello di non tirarci 
indietro di fronte a qualun
que prova; il compito di non 
mollare, di non perdere mai 
la fiducia e la speranza, e 
con esse la capacità di lotta. 

Il segretario del partito 
conclude il suo discorso: è 
questa, dice, la tempra dei 
comunisti e per questo essi 
meritano la fiducia vostra. 
dei lavoratori, dei cittadini. 

ANGOSCIA PER ALDO MORO 
DALLA PRIMA 

gica è quanto mai diffìcile. 
Viene da chiedersi, ad esem
pio, se i e carcerieri » di Mo
ro si sono posti o si porran
no interrogativi del genere. E 
in ogni caso restano le tragi
che parole dell'ultimo « co
municato ». gli altri messaggi 
dove i « brigatisti » specifica
vano che intendevano esclu
dere una * soluzione Sossi > 
(ovvero il rilascio dell'astog-
gio senza condizioni), e infi
ne il preoccupante silenzio di 
ieri. 

Se si vuole riempire questa 
attesa angosciosa esplorando 
tutte le ipotesi, quindi, occor
re dirsi con franchezza che un 
e passo indietro » dei terrori
sti è la cosa più difficile a 
cui pensare. Soprattutto per
chè le « BR » hanno dimo
strato di voler difendere a 
tutti i costi la loro credibi
lità. anche (o soprattutto?) 
quando essa si impernia sul
la ferocia. L'ultimo esempio 
è quello dei due comunicati 
n. 7. Il primo, come si ri
corderà. indicava la presenza 
del cadavere di Moro nel la
go della Duchessa. Era un 
falso architettato — com'è 
opinione unanime — dalle 
stesse € BR > per fare salire 
al massimo la tensione 

Ma nel messaggio 7-bis i 
e brigatisti > si sono guardati 
bene dal riconoscere di ave

re giocato una beffa allo Sta
to: hanno infatti attribuito 
ad altri il precedente comu
nicato. 

In questo quadro fosco. 
dunque, il silenzio dei crimi
nali — come è stato osserva
to da un funzionario dei ser
vizi di sicurezza — potreb
be nascondere soltanto mosse 
« tecniche ». C'è . l'esigenza 
dei terroristi di mettersi al 
sicuro e di fare sparire indi
zi decisivi prima di dare una 
conclusione tragica alla loro 
impresa. Ma si fa anche una 
altra ipotesi, che da diversi 
giorni sta tenendo sul chi vi
ve i responsabili di tutti i 
servizi di sicurezza degli ae
roporti. oltre che delle fron
tiere: si è pensato che i 
-t brigatisti > possano compie
re una nuova clamorosa azio
ne terroristica parallelamen
te alla conclusione della vi
cenda Moro. AI Viminale, si 
dice, sono state prese tutte le 
precauzioni necessarie. 

Sono proseguite anche ieri 
con molta intensità, intanto. 
le operazioni delle forze di |x>-
lizia nella capitale e in altre 
province del Lazio. A Roma 
ieri mattina sono state arre
state altre tre persone sotto 
l'accusa di associazione sov
versiva e partecipazione a 
banda armata. Si tratta di 
Maria Ludovica Cardellini, di 
19 anni. Aurelio Aquino, di 

23, e Francesco Coppini, di 
31 anni. Coppini è un espo
nente del « Collettivo del Po
liclinico *. mentre gli altri 
due non sono noti per i loro 
legami politici. Questi tre ar
resti si aggiungono agli altri 
23 compiuti sabato, sempre a 
Roma, nell'ambito della stessa 
operazione della questura. 
Tutti gli indiziati a partire 
da oggi saranno interrogati 

Tra le perlustrazioni più e-
stese compiute ieri, registria
mo quella effettuata all'alba 
in un'ampia zona a nord del
la capitale. lungo la via Cas
sia. la Flaminia e la Salaria. 
Circa centocinquanta perqui
sizioni sono state infine com
piute dai carabinieri nella zo
na a sud di Roma e in parti
colare a Torvajanica. 

Messaggio di Gheddafi 
alia famiglia di Moro 
PARIGI — Un dispaccio del
l'agenzia di notizie libica Jana 
pervenuto a Parigi, annuncia 
che il capo di stato della Ja-
mahiriya. colonnello Muam-
mar Gheddafi, ha consegnato 
all'ambasciatore d'Italia a Tri-
poh Aldo Conte-Marotta, un 
messaggio per la famiglia del-
l'on. Aldo Moro. Nel messag
gio. Gheddafi esprime la pro
pria angoscia per il rapimen
to dello statista italiano. 

Oggi si apre il secondo congresso delle organizzazioni sindacali 

Gli scrittori d'Europa a Firenze: 
perchè diciamo no al terrorismo 

Un ampio dibattito e un giudizio unanime - Il rinnovamento non nasce dal
le azioni sanguinarie delle sette clandestine - Le radici culturali e sociali 

Manifestazione ad Avezzano 

Braccio di (erro 
con il «principe» 

per salvare la Saza 
Lo zuccherificio dei Torlonia è il 
maggiore di tutto il centro-sud 

LA DIREZIONE DC 
DALLA PRIMA 

tratta di una risposta rivolta 
in un duplice senso, all'inter
no e all'esterno del partito. 

Il presidente dei deputati 
democristiani Piccoli (discor
so a Venezia) ieri è sembra
to muoversi nella stessa lo
gica di Zaccagnini: anch'egli 
ha detto che < la DC non si 
è lasciata piegare e non fi la
scerà piegare dai ricatti »: 
è unita « in un'immensa pie
tà e nel monito ai carcerieri 
di Moro ». Il centro del di
scorso di Piccoli è tuttavia 
un altro: egli ha voluto sot
tolineare l'esigenza di far 
fronte con più efficacia ai pro
blemi di difesa dell'ordine de
mocratico (< e per questo non 
occorrono tanto nuore leggi >) 
e della crisi economica. Per 
quanto riguarda quest'ultimo 
aspetto, il presidente dei de
putati de ha detto che An-
drcotti ha il diritto di coordi
nare l'attività economica del 
governo < facendo cessare le 
politiche personali, i punti di 
rista arbitrari ». nel quadro 
di una ripresa di contatto del 
governo con i sindacati e con 

il mondo imprenditoriale. 
I socialisti rimangono dal 

canto loro fermi alle decisio
ni dell'ultima riunione di .se
greteria. Cra\ i ha detto ieri 
di sperare che Moro sia an
cora vivo: « In ogni caso — 
ha aggiunto — i socialisti non 
possono associarsi al trionfa
lismo dei salvatori delia Re
pubblica: la morte di Moro 
sarebbe una sconfitta della 
Repubblica e dei principi u-
mani e civili che ne ispirano 
la Costituzione ». Non si ca
pisce a quale trionfalismo si 
riferisca la battuta polemica 
del segretario socialista. L'at
tuale momento — mentre con
tinua il silenzio angoscioso 
su Moro — non dà certo spa
zio ad atteggiamenti trionfa
listici. Anche se è fuori di 
dubbio che la ferma risposta 
del popolo italiano e delle for
ze democratcihe alla sfida del 
terrorismo ha dato — proprio 
in queste ore — un contribu
to prezioso alla salvezza della 
nostra democrazia. C'è infat
ti da chiedersi quale sarebbe 
stata la sorte della Repubbli
ca se vi fosse stato un cedi

mento al barbaro ricatto delle 
BR e se si fosse scesi sul ter
reno dei patteggiamenti con i 
nuclei dell'eversione più ag
gressiva e sanguinosa. 

Il \ ice segretario socialista 
Signorile, parlando a Viterbo. 
ha detto che l'attuale maggio 
ranza ha bisogno del tempo 
necessario per poter svolgere 
i propri compiti, ma ha ag
giunto anche un accenno alla 
necessità di un « rapporto po
litico diverso » tra le forze 
democratiche. 

Secondo il segretario del 
PRI. Biasini, il Paese, in oc
casione della \icenda Moro. 
< ha saputo reagire con fer
mezza e le forze politiche, 
pur con qualche pericolosa in
certezza dovuta a inopportune 
iniziative, hanno dato una ri
sposta concorde ». Il socialde
mocratico Preti ha criticato 
la decisione del governo di 
permettere una indagine di 
Amnesty International nelle 
carceri italiane: « E' come da
re un piccolo avallo — ha det
to — alle accuse dei più bie
chi criminali contro lo Stato 
democratico ». 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Inizia oggi nel 
capoluogo toscano il secondo 
congresso europeo delle or
ganizzazioni sindacali degli 
scrittori al quale partecipa
no, come osservatori, anche 
delegati dell'Argentina, Bra
sile e Africa. 

Già ieri, oltre duecento 
scrittori dei Paesi europei ed 
extraeuropei, hanno preso 
parte ad un dibattito sul te
ma -t Contro il terrorismo e 
per la libertà » organizzato 
dal sindacato italiano degli 
scrittori, dalla Regione To
scana. dalla Provincia e dal 
Comune di Firenze. 

Nella sala delle Quattro 
stagioni del palazzo Medici-
Riccardi si sono ascoltati di
scorsi e interventi dai toni 
diversi, ma sulla questione in 
discussione il giudizio è sta
to unanime: il terrorismo ha 
molti volti, tutti decisi ad ar
restare la democrazia. E il 
documento finale esprime 
f esecrazione » per il terrori
smo che è proprio delle dit
tature e per la violenza « di 
pochi clandestini decisi a ro
vesciare la democrazia ». 
€ Respingiamo — prosegue il 
documento conclusivo — la 
violenza delle dittature come 
respingiamo la violenza del
le false avanguardie, giac
ché non crediamo al rinnova
mento che nascerebbe dalle 
sanguinarie azioni delle set
te clandestine chiunque sia 
la loro vittima: da Rathenau 
ad Aldo Moro ». 

« 17 terrorismo — afferma 
poi il documento letto a con
clusione del dibattito da Aldo 
De Jaco. segretario del sin
dacato italiano degli scritto 
ri — si può vincere solo se 
si colpiscono e. dunque, se 
si conoscono le radici socia
li e culturali. Perciò siamo 
del parere che non serve al
la lotta contro il terrorismo 
qualsiasi limitazione dei di
ritti civili ». 

Rilevato che la condizione 
per sconfiggere il terrorismo 
in Europa è il superamento 
della grave crisi economica 
e culturale, si afferma che 
< Gli scrittori, offrendo alla 
collettività il frutto della lo
ro ricerca della conoscenza e 
della verità hanno un compi
to grande che è quello di 
contribuire alla unità e alla 
conoscenza della collettività ». 
De Jaco ha concluso augu
rando che dal secondo con
gresso possa nascere una 
maggiore unità degli scritto
ri europei, sicuri che da que
sta unità nascerà forza per 
la lotta, per la libertà, con
tro il terrorismo. 

Il dibattito era stato intro
dotto dalla signora Jngborg 
Drevvitz. della Germania Fe
derale. dopo i saluti portati 
dal presidente della Provin
cia Franco Ravà e da Fran
co Camarlinghi, assessore al
l'Istruzione del Comune di Fi
renze. 

A nome del Sindacato ita
liano degli scrittori il poeta 
Mario Luzi. nella relazione 
sul tema ha parlato di « sfida 
fascista alla ragione •»: si è 
chiesto < chi parla davvero 
attraverso questi segni san
guinosi, chi insegna questa 
lingua a tanti disperati? ?. 

Nel dibattito seno stati sot
tolineati i motivi della dife
sa della democrazia, si è in
dagato sul perché dell'offen
siva terroristica, sulla fragi
lità delle nostre istituzioni: 
da Portella delle Ginestre a 
piazza Fontana i fatti ci por
tano a riflettere — ha det 
to Pietro Buttitta —: forze 
coinvolte negli apparati sta
tali continuino a tramare. 
Occorre che anche eli scrit
tori lavorino perché la Re
pubblica diventi non solo di-
fensibile. ma inattaccabile. 

Lo scrittore sovietico Bo
ris Polevoi. ricordando il giu
dizio leninista sul terrorismo 
ha affermato che < non è 
questa del terrorismo la no
stra strada ». 

Scrittori e poeti hanno par
lato anche del loro esilio. 
della tortura fisica, della re
pressione in Cile. Argentina. 
in Brasile testimoniando la 
loro solidarietà per il Paese 
che li ospita « dorè tutti i 
fiori muoiono per tornare a 
rinascere ». come ha detto il 
poeta cileno Castelljano. 

Poesie contro la repressio
ne e le dittature sono sta
te lette da poeti brasiliani e 
cileni. Aldo De Jaco ha poi 
riassunto i punti emersi dal 
dibattito e fatti propri dal 
Sindacato italiano degli scrit
tori. 

$. cr. 

La TASS: le BR 
vogliono 

scardinare 
la democrazia 

MOSCA — In un commen
to dedicato al r ap imen to di 
Aldo Moro l 'agenzia sovie
tica Tass replica nuovamen
te alle accuse di gruppi e 
circoli che « difendono voci 
sulla presunta partecipazio
ne dell'URSS alle attività 
delle Brigate rosse ». Quest i 
gruppi che — sos t iene la 
Tass — agiscono per con to 
della CIA e di al tr i servizi 
segreti occidental i o p e r a n o 
in effetti « un grossolano 
diversivo ideologico, desti-
nato a camuffare gli intri
ghi degli ambienti interes
sati ad impedire il riavvici
namento avviato tre i cat
tolici e i comunisti italiani 
nonché, in fin dei conti, 
a minare il rafforzamento 
dell'ordine democratico in 
Italia ». 

La Tass conclude affer
m a n d o che in ques t a circo
s tanza « il popolo italiano 
dimostra la sua maturità 
politica, nonché la sua in
tenzione di impedire il caos 
e l'anarchia nel Paese ». 

MOMENTI TERRIBILI La «Ignora Eleonora Moro riprasa ieri mattina In auto 
mentra ti accingeva a recarsi in chiesa per assister* 

alla messa. Fino alla loglia del tempio è «tata scortata da un agente. La moglie dell'on. Aldo Moro, 
che dall'orma) lontano e tragico 16 marzo sta vivendo momenti terribili, in questi ultimi giorni, 
trascorre ora di cupa angoscia tema mai rinunciar* alla sperarne. 

AVEZZANO — Una manifeste* 
/ione, indetta da CGIL-OISL. 
l'IL, si è svolta ieri ad Ave» 
zano contro lo smantellamen
to dello zuccherificio Saza d i 
Ave/zano, la maggioro azien^ 
d.i del settore nel centro-sud, 
che il proprietario, il princt» 
pe. Torlonia, ha avvitito attra» 
verso la messa in liquidazio
ne della società. 

Centinaia di operai, contadi
ni e .semplici cittadini hanno 
dato vita a un altro forte 
momento della lotta cho or
mai da cinque mesi gli ope
rai della Sa/a stanno condu
cendo e che lia visto venerdì 
l'occupazione simbolica dello 
stabilimento ad Avez/ano a 
della sede principale a Roma, 
11 disegno di liquidazione cho 
Torlonia sta portando aranti 
mette in pericolo, oltre ai 1H0 
posti di lavino degli operai 
occupati, anche il reddito di 
seimila produttori di bietole 
della Marsica. che ogni anno 
conferiscono alla tìaza tre mi
lioni di quintali di prodotto 
per circa dodici miliardi di 
lire. 

La lotta per costringerò 
Torlonia ad accettalo la ra
gionevole offerta del comita
to per le trattative, che è 
composto dalle organizzazioni 
.sindacali e di categoria e dal
l'ESA, di :<,;•> miliardi per gli 
impianti con il pacchetto azio
nario ad una lira, continua: 
l'obiettivo è far recedere 11 
« principe » dall'assurda ri
chiesta di nove miliardi (duo 
per il pacchetto azionario o 
sette per ì debiti) che ha 
insistentemente avanzato du
rante le trattative. 

Unanime conclusione al convegno di Ravenna 

Porti: non disperdere i finanziamenti 
Occorre giungere ad una nuova classificazione degli scali nazionali - Il Parlamento alla vigilia di importanti 
provvedimenti - Il rapporto fra operatori pubblici e privati - Interventi di Libertini e del ministro V. Colombo 

SERVIZIO 
RAVENNA — II riordino dei 
trasporti e la riforma degli 
ordinamenti portuali del Pae
se nelle prossime scadenze le
gislative, sono stati al centro 
dell'intenso dibattito al con
vegno nazionale sul porto di 
Ravenna nel sistema portuale 
dell'alto Adriatico che si è 
concluso sabato scorso con 
gli interventi del compagno 
on. Lucio Libertini, presiden
te della Commissione Traspor
ti della Camera, e del mini
stro dei Trasporti e della Ma
rina mercantile on. Vittorino 
Colombo. Il convegno si era 
aperto venerdì nel ridotto del 
teatro Alighieri di Ravenna 
con una relazione del compa
gno Ivanoe Sensini, assessore 
regionale ai Trasporti del
l'Emilia Romagna. 

Tra gii obiettivi che gli or
ganizzatori dell'iniziativa si 
erano posti, due ci sembra
no quelli pienamente raggiun
ti: attirare l'attenzione sullo 
scalo ravennate che nella gra
duatoria nazionale si è conqui
stato — nonostante la venten
nale incuria dei governi na
zionali —il set t uno posto per 
volume di traffici e il terzo 
posto per movimentazioni di 
merci secche; contribuire con 
l'esperienza acquisita in ter
mini di efficienza e produtti
vità degli investimenti e nella 
gestione, alla soluzione dei 
problemi ancora aperti per la 
definizione della legge di ri
forma degli ordinamenti por
tuali. 

E su quest'ultimo punto vi 
è stato il maggior confronto 
di tesi: chi afferma la bontà 
della gestione pubblica dei 

porti, chi è per l'efficientismo 
privatistico e chi, mediando, 
propone soluzioni miste, in
tegrate come per il porto di 
Ravenna dove opera una 
S.p.A. la Sapir il cui pac
chetto di maggioranza è de
tenuto da Enti pubblici (Co
mune, Provincia. Camera di 
commercio e Eni-Anic) con 
la partecipazione di capitale 
privato (operatori portuali) e 
della cooperazione. Si tratta 
di un'esperienza originale che 
ha dimostrato di saper cam

minare speditamente renden
do operativi a tempo di re
cord investimenti notevoli; ma 
si tratta di una realtà ano
mala tra i porti italiani che, 
rilevava il compagno Liber
tini, sono generalmente carat
terizzati da una organizzazio
ne generale e del lavoro assai 
distante dalle realtà degli sca
li marittimi europei. 

Sulla riforma delle gestioni 
portuali è stato esplicito il 
compagno Virgilio Gallo del
la Federazione nazionale dei 

•Nei pressi floirOlimpico a Roma 

Fascisti assaltano 
la Casa dello studente 
ROMA — Incursione squadri-
stica ieri pomeriggio alla Ca
sa dello studente del Flami
nio. in via del ministero de
gli Esteri. Un gruppo di fa
scisti — forse una cinquanti
na — appena usciti dallo sta
dio olimpico, al termine del
la partita Lazio-Bologna si so
no presentati davanti alla vi
cina Casa dello studente. 

Armati di sassi, bastoni e 
catene, alcuni con il volto co
perto da passamontagna, han
no assaltato, al grido di n Bo
ia chi molla ». la Casa. Tutti 
i vetri dell'atrio sono andati 
infranti a bastonate e sassa
te, le auto e le moto parcheg

giate sono state danneggiate 
a colpi di spranga. Gli squa
dristi hanno anche tentato di 
dargli fuoco con la benzina 
dei motorini. Ma le fiamme, 
per un caso, non si sono svi
luppate. 

Dopo un primo momento 
di sgomento e panico gli stu
denti della Casa — In quel mo
mento vi si trovavano in una 
quindicina — hanno respinto 
l'attacco fascista. E ' stato a 
questo punto che i teppisti 
hanno tirato fuori le pistole 
— se ne sono viste almeno 
due — e hanno minacciato 
di sparare prima di darsi al
la fuga. 

lavoratori portuali: il sinda
cato non accetterà la creazio
ne di Ent i pubblici simili a 
quelli esistenti; non si posso
no creare enti burocratici cho 
affossino i porti. Ma non si 
può nemmeno parlare di ri
forma dei servizi portuali sen
za affrontare il problema del
la radicale trasformazione del
la rete dei trasporti in un si
stema integrato che abbia co
me fulcro il trasporto pubbli
co e dove quello privato sia 
una componente del sistema. 
Su questo terreno Libertini 
ha lamentato, nonostante la 
ampia convergenza maturata 
tra le forze politiche, « un a-
bissale vuoto tra enunciazio
ne e realizzazione dei princi
pi ». Nonostante ciò. ha ag
giunto il presidente della 
Commissione trasporti della 
Camera, siamo giunti alla vi
gilia di provvedimenti decisi
vi tra cui la legge unitaria che 
istituisce il fondo nazionale 
dei trasporti. 

Domani il Comitato ristret
to della commissione parla
mentare dovrebbe terminare 
l'esame della legge che sarà 
quindi pronta per essere vo
tata prima delle ferie estive 
del Parlamento, n E' una leg
ge quadro — ha affermato Li
bertini — che fa delle Regio
ni il centro della programma
zione dei trasporti »; per quan
to riguarda la legge di rifor
ma degli ordinamenti portua
li, Libertini ha rilevato che 
sulla parte che attiene la pro
grammazione vi è un vasto 
accordo mentre permangono 
molte questioni controverse 
sulla gestione dei porti. 

La commissione Trasporti è 
disponibile ad un ulteriore ap-

Gli appuntamenti della settimana 
Politica interna 

In aula al Senato riprende martedì Te
sarne della legge sull'aborto; prima di 
passare all'esame degli articoli «per il 
« non passaggio a è prevedibile che la DC 
presenti una pregiudiziale» ci saranno le 
repliche dei relatori. Sempre al Senato, 
martedì, si riunirà la commissione Igiene 
e Sanità per esaminare la nuova legge 
sull'assistenza psichiatrica. 

L'assemblea di Montecitorio esaminerà 
mercoledì il decreto antiterrorismo, da 
lunedi la commissione Giustizia ripren
derà l'esame dei provvedimenti che abro
gano la legge Reale. L'inquirente tornerà 
a riunirsi giovedì per occuparsi della vi
cenda dei « traghetti d'oro ». Nel corso 
della settimana si riuniranno numerose 
altre commissioni parlamentari. 

Tra le riunioni degli organi dirigenti dei 
paniti è da segnalare la riunione della 
Direzione nazionale della DC, convocata 
per martedì. 

La CISPEL ha organizzato per giovedì, 
venerdì e sabato — al Palazzo del Con
gressi di Stresa — una conferenza nazio
nale sul tema: € Energia ed Enti locali ». 

Numerose iniziative si svolgeranno inol
tre in tutte le località interessate al voto 
amministrativo di domenica 14, che im
pegnerà quasi quattro milioni di elettori. 

Economia e lavoro 
Ferrovie, aerei, ospedali: sono questi 

i tre settori maggiormente interessati 
alle vertenze sindacali di questi giorni. 
Oggi e domani riprenderanno, in sede 
tecnica, gli incontri per la vertenza con
trattuale dei ferrovieri: mercoledì 10, poi, 

il ministro dei Trasporti Colombo riceve
rà nuovamente i rappresentanti confede
rali dei lavoratori per una verifica di que
sti incontri e per vagliare la possibilità 
di andare a una intesa su alcuni aspetti. 
Nel pomer igg i di mercoledì i sindacati 
decideranno se confermare o meno lo 
sciopero nazionale di 24 ore previsto tra 
il 16 e il 18 maggio. Sempre oggi e do
mani le trattative Fiat a Torino. Da oggi 
per tutta la settimana, a Genova le ele
zioni per le cariche sociali in porro 
nella Compagnia lavoratori Merci var.-. 
Oggi, ancora, riunione alla FLM per la 
questione delle festività. 

Anche i ferrovieri autonomi della 
FISAFS faranno sapere prossimamente 
«e avranno confermato o meno lo scio
pero articolato di 24 ore indetto a par
tire dal 16 maggio. 

Nel trasporto aereo si attende una con
vocazione al ministero del Lavoro per i 
primi giorni di questa settimana: ì sin
dacati confederali della FULAT hanno mi
nacciato più volte, in caso di ulteriori 
ritardi della ripresa del negoziato, di 
scendere nuovamente in sciopero. Per il 
caso del comandante Santoro, licenziato 
dall'ATI in seguito a una polemica con 
una passeggera, domani è prevista una 
riunione al ministero dei Trasporti con 
l'ANPAC. 

I rappresentanti dei medici ospedalieri 
della CIMO, ANPO e ANAAO continue
ranno il loro sciopero « bianco » fino a 
mercoledì: domani avranno un incontro 
con il ministro della Sanità Tina Anselmi. 
I lavoratori della luce, del gas e del
l'acqua attueranno due ore di sciopero 
venerdì 12 maggio. Oggi andranno al mi
nistero del Lavoro per la vertenza sul 
ricalcolo della contingenza. Nel settore 

edile sono previsti due scioperi aziendali: 
domani nel gruppo Immobiliare-Sogene: 
il 10 nel gruppo o Papa » di San Dona di 
Piave. Ambedue le manifestazioni sono 
state indette dai sindacati per la difesa 
dell'occupazione. Nel settore chimico è 
prevista la ripresa delle trattative azien
dali con la Montedison il 10 e 1*11 maggio. 

A livello confederale è in programma 
'ina rinuione di segreteria CGÌL-CISL-
UIL demani per definire il convegno sulla 
struttura del salario del 16 e 17 maggio. 
Venerdì 12 maggio la segreteria terrà 
con le strutture meridionali un convegno 
sui problemi del Mezzogiorno. Mercoledì 
il sindacato chimici terra una conferenza 
stampa a Roma. 

Domani e il 10 maggio si svolgerà un 
convegno organizzato dalla Federazione 
statali CGIL sulla ristrutturazione del mi
nistero dell'Agricoltura: domani si terrà 
un convegno organizzato dai sindacati 
elettrici sul tema « Servizio elettrico in 
Italia »; il lo in una conferenza stampa 
la delegazione CGIL-CISL-UIL inviata in 
Cile, Argentina e Uruguay illustrerà i ri
sultati del viaggio. 

Inchieste e processi 
Continua a Torino, con la sfilata degli 

ultimi testimoni, il processo ai « capi sto
rici » delle BR. Oggi a Brescia, riprende 
il processo contro i fascisti accusati del
la strage di piazza della Loggia. Davanti 
alla Corte costituzionanle, Intanto, prose
gue il processo contro i ministri accusati 
dello scandalo Lockeed. A Bologna entra 
nella fase finale il processo per i disor
dini del marzo T7. 

profondimento, ha detto il 
suo presidente, « purché ciò 
non costituisca un alibi per 
rinviare la questione: siamo 
disponibili ad una legge stral
cio a due condizioni: che 11 
governo trovi i modi e 1 mez
zi per finanziare il piano del 
porti e che si proceda senza 
intervalli nella elaborazione 
della parto cho riguarda le 
gestioni». Quella dei porti , 
ha concluso l'esponente co
munista, ò una questiono dì 
emergenza nazionale; il Pae
se non può permettersi di 
perdere la corsa per l'acqui
sizione di nuovi canali di traf
fici (come la riapertura del 
canale di Suez) e perciò ò ne
cessario procedere ad una ri
gorosa classificazione dei por
ti su cui concentrare la mas
sa degli investimenti, ponen
do fine ai piccoli finanzia
menti disseminati ». 

Anche il ministro de! Tra
sporti, on. Vittorino Colombo 
si è detto d'accordo con Li
bertini affermando che occor
re fare delle scelte rigorosa 
concentrando gli investimenti, 
« Non si possono dividere mil
le miliardi tra 24 porti, occor
re quindi avere il coraggio 
di programmare e dire dei 
no, perchè gli investimenti ab-
hiano a rendere il massimo 
di produttività e di redditivi
tà immediata in chiave con 
gli obiettivi futuri d e l l a 
programmazione ». Occorrerà 
quindi una nuova classifica
zione che riduca il numero 
dei porti. Il ministro si è 
pronunciato anche per quan
to riguarda le forme di gestio
ne dei porti affermando che 
la strada da seguire non può 
essere quella della privatizza
zione. ma quella dello svilup
po tecnologico e dell'incre
mento deila produttività. 

Importiamo via mare il 90 
per cento delle merci e sem
pre via mare esportiamo il 60 
per cento dei prodotti, ha ri
cordato Colombo e o se fos
simo oculati useremmo l'A
driatico e il Tirreno come dua 
canali dove il trasporto costs. 
molto meno ». 

Ma per attuare questa po
litica sarà necessario dare se
guito ad una linea di svilup
po dei t rasponi adeguata, por
tando avanti come ha riba
dito Libertini. « piani setto
riali raccordati con l'elabora
zione del piano dei trasporti, 
fmanz-ando il piano polienna
le delle ferrovie per potenzia
re ì percorsi trasversali e le 
reti litoranee ». Per questo bi
sogna trovare almeno 5 mi!,. 
miliardi di lire da spendere 
fino al 19&1. 

Lino Cavina 

La famiglia Grattacapo partecipa 
\1 dolore del compagno Filiberto 
Rossi per la scomparsa della cara 

GIORDANA 
Torino, 8 magg.o 1978. 

Nel quinto ann;versario della 
scomparsa del ccn-.pagno 

PIO GUIDETTI 
la moglie Bruna lo ricorda ai com
pagni e amici con immutato af
fetto Souoscrive per l'« Unita > 
L. 25.roo. 

Milano, 8 maggio 1978 
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